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I2f TOftItO

I BAIDA.

la amenlssioift oooCrada di Baidt , che dittante tre migllà dalla

Città di Palermo sorge sopra un bel poggetto alle falde dtfl Monto
Caccio, deve alla sua felice posizione la celebriti del tao acme.

Inapercioccfaò elevandosi senùbiluMole sulle ridenti pianure della

Capitale , T aria che la circ»Ddt non è da umidità di soprastanti

vapori fatta pesante^ né troppo ardua elteodo la tua vetta, avviea

che neppure da freddo pungente td austero sia turbata o irrigidita

troppo^ Quest' aria fresca e secca , sempre battuta e rinnovata dai

venti, a cui l'ampio suo orizzonte 1' espone, offre soprattutto d'està

air oppresso abitatore delia soggetta pianura un felice asilo onde

ricrearsi dal molesto caldo estivo, e nuova vita appresta all' infermo

onde riaversi da quel tristo languore che taoto affievolito avea le

sue forze cadenti.

E però r uomo dovizioso non mon cbe 1' ammalato accorsero ben

presto ad abitare questa amenissinia collina. Ebbe il nome di Baida

, £>rse dai Greci (i), o meglio come altri vogliono dai Saraceni (a)*

(i) V. la Guida di Fdarmo, del Ga^. Palermo t. m. p. 339.

(a) V. Amico Lene, topognipli. Fiaqinali». eoe. da BÌgrdIm àSbmm dalia
'

tam hianca ivi enst»te , una volta tanto cddm per la soa vìilà piufalifi.
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Però senza troppo oltre riaiidtre lo spazio del preterito tempo, certo

quaodo gli Emiri teiMaa questa parte dell' Isola nostra , un casale

sorger si vedea dalla ina vetta (i). E sin dal 68 1 avea un Mona-

stero abitato dai Monaci di S. Benedetto, di cui era Abbate ua

certo Teofane, il quale fu poi Patriarca d' Antiochia (2).

Sopravvenuti i Normanni a quegl* infedeli , la pietà prevalente

di quei Principi religiosi consacrò Balda alla delizia degli Arcive-

scovi di Palermo. Guglielmo II. nel 1177 ne fece dono all' Ar-

civescovo Gualtieri TI.
,

per avere costui conceduto , ad istanza

di quel Re , alla Chiesa di Morreale Corleone con la Chiesa di

S, Silvestro (3). Confermò poi questa donazione nel 12 li il

magno Federico II. (4). Nel 1377 l'Arcivescovo' Matteo Orsini

avendone falla permuta con Manfredi Chiaramonte conte di Modica

per lo feudo di Cuderai, Baida passò alla signoria dei Chiaramo n-

tani (5) j e Manfredi diede principio ad un bel tempio , che inti-

tolò a S. Maria degli Angeli , ricchisfiimamente dotò e su vi

pose le armi di sua famiglia.

Ma Andrea
,

figlio di IManfredi essendo stato dichiarato fellone

dal Re Martino I , e fallo da costui decapitare nel iSga , furono

ì suoi beni confiscati , e il territorio di Baida col Monastero e la

Chiesa tornarono ai Re di Sicilia (6). Difiatti a 19 gennajo 1398
Martino I. eleggeva a governatore di quel monastero ira Tommaso
di Termini, Vescovo Colopcnse.

Nel 1499 <Ji<l 1^*' Ferdinando, per grazia implorata dal ge-

nerale parlamento , restituita Baida agli Arcivescovi di Palermo
,

(f) Mongi(oro=iVo^':f(? antiche dal Mon^ìtore^ scrittura attinente al Con-

vento di S. Gio. liuttista di Baida , MSS. clic si conserva nel Convento di

Baiil.i. Arnaldo Wion Fianiiago » In Ugno vitae » P. I. c. II. p. 224'

(a) Id. ib.

(3) Monitore ib. Fini in nok Eoe. Panor. pag. ia4* Panonai» ex tipo-

grapliia Pctrì GoppttlK MocxzzziT.

(4) Vìrxì op. cit. p. 145.

^5) Pirri Sic. sacra 1. ir p. ao6.

(6) Id. ib.
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stando allora al governo di quella metropolitana Chiesa Monsignor

Giovanni Pateroò (i). Comecché fosse opinione di molti (a), che

questo Monastero dopoché fa restaurato da Manfredi foue. stato

abitato da' monaci cirsteziensi
j
pur nondimeno sembra più Terosi-

mile quella di Pirro , il quale li vuole monaci dell' ordine di S.

Benedello , di quelli soggetti a S. Martino de Scalis (3). Questo

egli conferma storiando appresso , che dopo ottenuta per Manfredi

la conferma della permuta da Papa Urbano VI , fa eletto priore

del Monastero F. Ancolino Olivieri monaco di S. Martino, al quale

successe F. Vincenzo Vernagallo, monaco di S. Martino anch' egli,

e che fu poi confermato dal Re Martino 1. (4). Tornata Baida

agli Arcivescovi di Palermo , volle Monsignor Giovanni Paterno

che r avessero di nuovo ad abitare i monaci di S. Martino. Que-

sti vi tornarono di fatto nel i5o7 j ma turbata sentendovi troppo

la loro pace dalla frequenza del popolo che continuamente vi ac-

correa per guadagnare indulgenza, si rilirarono a S. Martino^ né vi

tornarono mai più (5).

Alcuni monumenti c' insegnano che nel i5j5 vi soggiornavano

i PP. Carmelitani (6).

Ma finalmente 1' anno iSgG a i8 aprile dall' arcivescovo D.

Diego Ajedo, ad istanza del Senato e del Marchese di Ceraci D.

Giovanni Ventimiglia prendente del regno, fu questo monastero

(i) Pini In noi. Eod. Panorm. p. 170, aia, 21;, eSiciMn 1. iv p. 3o6.

(a) Faid. Dee i. 1. vnt. p. t88 , e dee. n. 1. a. p. €61 e 669. Ldlt

op. dt. P. n. p. 16. Inveges cp. cit. p. d3a. Bar. de Majesl. Pan. 1. r.-

p. 98 , e nella Gronìce p. 68. TioiigelKno in net. Ahb. ord. Cjrster. p. 90,

Mongilore ib.

(3) Pirri op. cit. p. 170, aia, 317 e Sic. Sac. 1. iv. p. ao6.

(4) 1(1. Sic. Sacra 1. iv. f. ao6.

(5) Id. 1. c. p. ao8| e aog.

(6) MbiigilaM MSS. terive che sotto l'immapne di S. R«oca nel portico.
^

della Chiesa si kfgan questa iscrinone : Fra Laurentii» pitixit : Jve prudent

medice^ pestisque propulsator., in morbis epidemiae sis nobìs mbUwUor , et

apud Bagem gloriae^ Rocce suffìre^alor, anno moIuUs ì5jS,
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6
conceduto imienie con la chiesa di S. Lormao ai Colli ai PP.

Otoemmi tìi S. Francesco. Fu tal cessione per gli atti di Notar

Gtnlio Tnbooa 6tta al P. Bartolomeo di Siracusa Provinciale, a

nome di quella telìgioue (i). L'Arcivescovo tenne per se e suoi

snoceasori solo le stanze contigue a <joelle che eran da parte di

traiBODtai». Il P. Pietro di I^iaro eletto Guardiano di questo nuovo

Convento ne pigliò il possessoa i5 giugno iSgG (a)^ e nel i636

quei PP. OHervaoti lo stabiUrono per convento di noviziato (3).

Kei tempi appnaio V Arcivescovo D. Pietro Rabbio V accrcLbc di

nuove stanze , e ne ristorò le anticbe ]
D. Ferdinando Bazan vi

fece nn giardino ( per cui fu bisogno di spianare il terreno ) e

Tornò di due fonti (4)>

Ma cosi bel soggiorno fu a poco a poco, e non sappiamo perchè,

abbandonato dagli Arcivescovi di Palermo. £ già da lungo tempo

deserto e solitario ritiro era rimasto a quei religiosi di S. France-

MO» i-qUiÙ voleano attendere ad una vita più santa e perfetta
;

quando nel 1808 Francesco I. la cui pietà chiarissima al mondo

tuona, essendo allora Duca d^lle Calabrie e Principe ereditario del

Regno ,
pensò di dare a questa casa abbandonata un destino mi-

gliore. Principe benefico, e veramente amico dell' uomo gettava uno

sguardo da quella amena collina alle soggiacenti pianure , ne con-

siderava la triste condizione deli' aria umida e pesante , e la nu-

merosa coorte di quelle febbri , che ogni anno ritornano a far

misero scempio degli egri mortali^ e vedendo la posizion di Baida

più che alle delizie del fasto dovizioso , allo ristabilimento esser

confacente degli infermi di quei dintorni che si comprendono nel

distretto della Parrocchia dell' AlUrello (5), colà volle stabilire un

(i) Mongitore MS5. cU.

(a) Id. ib.

(3) U. ilw

. (4) Palermo, Guida di Falerno;

(5) V. stabilimenti por Io R. Ospedale di Balda formato ddUa-B* PisUl ài

S* A. R. il Priacipe Enditario : e sue vsinazioai. Art. 3.
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Ospedale con magnificenza provveduto di tulio ciò che alla cura e ,

jironto ristauranicnto della \ita è ricMesto.

Piissimo coni egli era volle che i religiosi di quel Convento si
'

avessero avuto la cura dell' assistenza degl' infermi , taiUo per lo

spirituale qnanto per lo corporale (i) j e per compensazione di

tanto incomodo assegnò loro una stanza d' Infermeria , nella quale

sarebbero ammessi alla guarigione quei religiosi amnialati pc- (^na-

lunque titolo d* infermità (2) , menocchc contagiose , croniclie o di

chirurgia (3). Dava a questa comunità 1' incarico di attondcie a

tutte quelle spese le quali sarebbero ricliiesle tanto al vitto doijli

infermi, quanto alla manutenzione di tutti i generi dell'Ospedale,

lì. pcrcliè di questi si avessero potuto fare a tempo opportuno le

provviste
,
anticipava loro la somma di 007. trenta (4). Quando

poi al far dei conti nel fine deli'.anno f esito superava X introi-

to , era la compnità ( ^iustificaUiie pria la ragione } rimborzata

sahito da S. A.. R. acciòocbò 'isofi upeiròieiUiasM la mmoma
denza (5). Che se all' inconUo Y iotroilo superava Y esito , ajlora

r avanzo restava a favore della («inanità , senaacbè ne Ìo^m dato

comò alcono ^ e ciò in henem&mza dei servizi che i padri pre-

stavano alF Ospedale*

Pregio è pertanto dell' opera il qui ricordare che quando si dier

(]e maggior estensione al numero degli aminalaU d' arómetiersi. Le

on7 trenta assegnale non forono più soiBcienti alla spesa: onde fu

neeessario che si accresnesse il doppio la somma assegnata* E al-

lora fu r^olarmente scelto uno dei religiosi del Convento di Baida

a Direttore dell' Ospedale ^
gli si diede Y incarico di attendere -al

nuovo spesato, e l' obbL'gó di dame conto mepsile ali* amministra-

tore .di Boccadifalco e 5aguu|. Oltrepassala però che fu una volta

(1) Ih. art. I, •

(2) Ib. art. s.

(3) Ib. variaz.

(4) D). art. 14.

Ib. art. dt.
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la spesa delle on7 trenta mensili , non ebbe più effetto V wanzo a

beneficio della Comunità ^ ma ebbero invece l' elemosina di una

messa giornaliera (i).

Ammiiiislradore doli' C^pedale quello del R. sito di Boccadifalco ;

Direttore e Cappellano il P. Giuseppe M. da Termini per la pri-

ma volta, ed indi il P. Francesco. Si stabiliva un medico, e due

facchini \
più ud infermiere, uo barbiere, un guardandia, na ca-

ci niere, da destinarli il P. Guardiano fira griadividai della Gomo-

nità (a).

Però volea che non si avesse comunicazione alcuna col Goo-

vento, se uon che quando si fosse creduto necessario alla buona as-

sistenza degli ammalati (il che si rimetteva allo zelo e carità tao«

to del P. Cappellano, che del P. Guardiano). A quale oggetto

stabiliva che la porta di coraaoicazione tra il convento e lo Spe-

dale si fosse tenuta chiosi ce» due chiavi, una delle ^oali fosse da

tenerri dal Gappellano, F altra dal Guardiano.

Ha il piissimo Francesco I. venuto a morte , non però venne

meno .U befieBca influenza ddia sua pietà a questo stabilimento \

perciocdiè rivive e semprepiù va crescendo nei suoi figli magnani-

mi. Ferdinando II. degno erede del Trono e della virtù dei Padri

suoij e Leopoldo Conte di Siracusa al cui .senno il generoso Mo-

narca affida il governo dell' Isola nostra , tenero non meno delle

patrie cose che degl* istituti paterni , a proporre Tuno, a confer-

mare r altro, ambidue concorrono a fondare neir Ospedale di Baida

colle rinnovate loro istituzioni un monumento perenne alla pietà

di Francesco I. e dei Borboni»

Uo Real Rescritto a i4 Dicembre nel i83i sUbiQ un fondo di

on7 mille e quattro perenne, ed indipendente dalT amministrazione

del R. silo di Boccadiialco sulle rendite di S. Maria di Novara

per lo mantenimento del menzionalo Ospedale, ed ordinò che que-

sto fesse govetnato secondo la norma e le leggi di altri simili stabi-

(i) Ib. variai,

(a) Ari.- 19.
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9
limenii pii e di pubblica beoeficenca io Palermo^ dippiù aggiunse

alla audetu dote sopra queir Abazia altre 007 36 aaooe per uo

medico consaleole, al quale officio nominò il Dottor D. Giovanni

Bevilacqua (i)* £ nel t83a a 9 agosto nn* altro Real Rescritto

avendo confermato gli ordini medesimi , stabili che l'assegnazione

dovesse pagarsi per intiero e a dodicesimi, e che 1* amministratore

dèi R. Sito di Boccadifalco non dovesse più ingerirsi nell* ammi-

nistrazione dello stabilimento , ma solo avesse sopr^ quello la

semplice sorveglianza, limitata ad osservare se fosse mantenuto in

buono stalo e secondo la pia intenzione del, trapassato France-

sco I. (3).

Pertanto S. A* R* il Conte di Siracusa conosciuto avendo che

giusta quest' ultimo Reale Rescrìtto V Amministratore del Real sito

di Boccadifiilco non potea più ingerirsi in quella pia amministrazione,

e eh* era necessario di stabilire le norme da S.M* accennate per lo

governo di quell'Ospedale^ conservato avendo sempre ferma la in-

tenzione del piissimo suo genitore, e fattosi interpelre del consI<;lio

del Re suo fratello, il quale per rendere più stabile l'opera del Pa-

dre, divisava perciò di dare allo stabilimento un fondo indipenden-

te, ed un governo più attivo ed esteso, orJitiò: i. che Y Os{>eda-

le di Balda fosse aggregato all' amministrazione dell' Ospedale gran-

de e nuovo di Palermo, e che fosse messo sotto la ispezione di esso

a. che i £>ndi addetti per sovrana disposizione al suo mantenimen-

to dovessero restai'e sempre segregati dalle rendite dell' Ospedale

grande, ed addetti esclusivamente al mantenimento ed uso proprio

alla sua istituzione per impiegarsi giusta le sovrane disposizioni

dell' augusto fondatore 9 3. che uno dei Deputali dell' Ospedale gran-

de fosse direttamente incaricato dell' amministrazione, sorveglianza e

direzione locale dello stabilimento. A questa onorevole incarico fu

destinato il Cav. D. Gioachino Filingieri (3}*

(i) y. Docnmentì in fine n. i.

(a) y. Dee. n. it.

(3) y. Bocom. n. III.
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|iM)g(rtto id'Ì8tnlEÌoi]fi ». le qoall Mrvk poimeio di MgoU stabae •

P«naàlunfte> ^néè oentiinttMi F smimiusttasboe di Baida io modo
tal» da pdBer ptospèraiv MiBl]pre plà» e corrispoadera alla fiUairo*

fiobe fbtrhnto dlqpoHzioni* (i)

Pet li quali erdiMnwali l'Ospedala di Baida fa Costo aggregato

di' Qspedafe graoda di Marmo , od il Gan Filiiigeri comiodò ad

ooeuparai deM' ammio^noioiie od osàHd gotomo di ^esto naovo

aUbiHmotato. VdH* oMd iasiàosi tratto <ì6iia8coro pieiianieote il mo«
todo fallato nati' amdrinistrazioiio inlerDa di ^ael R. stabilimeoto

j

ooosidoraro il tfatUmeoto dogli aoimalati tanto per dò che alla lo-

to cnragioDe, quàttto per dò ^ a loto acrrviaio era richiesto. Al

libale esantie FliimOb GaVk procedeVà nota per relazione o messi ai-

timi (potendo ijnesti Mir méno sempre dalla esatta «ertezza del

^MiO)y mà 'dot praiprj occhi ^ e a tal fine si recava quasi ootidiana*»

Inentse di persoba nel Regio Spedale di Baida. E per questo ano

visite continue gli Tttino fttto poi di poter introdurre alcune mo-
mentanee riforme

, per le spiati migliorato si fosse il servizio in-

terno, e qualche rii|iarmio tee avvenuto all'ammioistrazione intèr-

na deir Ospedale.

Istruì to pienamente dell' interno regolattMnto di questo, o con le

introdotte riforme dato ordine al suo buon governo, il Cav, Filin-

geti dava poi minutissimo ragguaglio alla Deputazione, e tutti que-

gli espedienti le proponeva per li quali si avesse potuto stabilire

qutel piano d'istruzioni che più utili tornate fossero al mantenimen-

to certo e perenne di questo pio slablliraento. E la Deputazione

dell' Ospedale grande di Palermo così pienamente informala delle

cc»e del R. Ospedale di Baida , e considerali di quei regolamenti

dell'Ospedale grande, e di altri di Palermo, e di paesi stranieri

ancora, quelli che più utilmente si avessero potuto applicare al mi-

glior governo di questo &• stabilimento, venne finalmente al prò-

(i)Ib.
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getto di quelle istruzioui per le quali era stata incaricata da S. A. R.

il Conte di Siracusa nell'articolo 4 della sua Ministeriale.

Conosceva la Deputazione e per ragionati principi ® P^"^ lunghis-

sima esperienza non potere gl' infermi essere cosi Loae assistiti , nè

r amministrazione progred$Vi6 esattamente senza il numero degl' im-

piegati oecessarj a tal uopo j e vedeva questo numero mancare oel

Regio Ospedale di Baida. 1^ riparare ad untale mancamento pro-

pose dunque nuovi impiegati ^ ed affinchè T amministrazione non

Venisse a patire danno alcuno, ordinò le cose in modo, che i nuovi

soldi si tósmoi Hoàvati dsi rìsparmj che gìA si aveano dalla nuova

ecfonbmia genetale delle «pese, seoza far patire 'menomo difetto o di

mantenimento» o di servizio agli ammalali.

n Deputato Gav. Fil ingerì nelle frequenti visite in^l II. Ospe-

dale spesso osservava intervenite che qualche inliermo vi iom di

malattia chimrgioaf nè questo avveniva pefr alcuna controazione

a quélla legge, la quale prescritto avea> che mm A fossero ricevuti

altri che febbriciuoti ^ ma perchè alcune febbri {e particdlarmaik-'

te le gastriche cotanto dominanti da molti anni in quà) sonò so-

lile terminare con malattie chirurgiche, come paroUdi , tecessi, an-

gine, impedimenti di orina ed altri «imili morbi. Secondo il pas-

sato .sbiema soleva allora chiamarsi per la cura delT ammalato un

Chirufgp , cui si ]pagava a visita , oltre 1* indennità del viaggio. Il

che a quanto positivo interesse tornasse, particolarmente in caso di nr-

geaza , chiaro è a vedere. Accortasi la Deputazione di questo in-

conveniente pensò cesa più utile all' ammioistiazione, e più regola-

re all'esatto servizio degli ammahti. dovere stabilire T impiego di

un Chirurgo coi soldo M on'j iS V anno , e pn^neva a cosHIat-

io impiego il D« D. Salvubre Xm Gasoio secondo Ghirukgo deli' Oqie-

dale grande di Palermo*

laformala oltModò la Deputaraone che per la somministFazione

de* medicamenti agi' infermi «ca destinalo «n leligioso laico del con»

vento di Baida, il quale feceva anc^ dabsftbten esdassatof», non

tralasciò di richiamare su di questo inconveniente la sna atienaone}

giaocbè da im tale ia^eg^to dipende in grandissima parte la fgsur



la

rigione dell'infermo. luiperclocchè quando i rlineJj non sono som-

ministrati nelle ore dal medico indicato , avviene che 1' ammalato

invecchi iiell' Ospedale, o vi lasci la vita: a quali tristi conseguenze

non è da presumere che il senno di un laico relij^ioso fosse jire-

sctite sempre, e che fosse qulodi cosi scrupolosaoieule esalto a tanto

delicato officio.

Considerava inoltre che essendo il R. Ospedale di Baida lontano

dall abitato, e non avendo ivi alcun medico di guardia , il c[iialc

nei casi urgenti potesse occorrere tosto o a qualche sopravenieute

male , o a qualche nuovo inaspettato sintomo della malattia , per

cui necessario fosse sospendere il medicamento prescritto o di sosti-

tuirne un altro dall' urgente pericolo richiesto, invano in quel fran-

gente r infermo avrebbe reclamato i soccorsi dell' arte , noa essea-

du il laico religioso istruito in medicina.

I medicamenti poi per mancanza di un' impiegato pratico di far-

macia faceva forza che si preparassero dal meilica islesso. Ora a

un medico per quanto istruito si volesse di tutte quelle cognÌ2:ioni,

le quali alla sua professione fossero richieste, manca quuU' arte pra-

tica e cotanto necessaria per la quale si preparano lodevolmente i

medicameati. Ed è facile a pensare che gran male sia ali* infermo

un medicamento mal preparato.

Per queste Gonsiderazioni, ed a riparare per 1* avvenire a tali io-

convenienti, furono nel progetto delle onove istruziooi proposti dal-

la Deputazione due infermieri uno pratico di medicina , e V altro

pratico di farmacia. £ a questi due impiegati assegnò il Mldo di

on7 36 annuali per ognuno.

Fin qui iotoroo al servizio interno. Quanto a quello dell* ammi-

nistrazione fu creduto necessario di stabilire un ordine alla scrittu-

ra, ed alia corrispondenza^ e di fissare altresì il numero e la de-

stinazione degl'impiegati a tal uopo richiesti. E però la Deputazione

propose che vi fosse stabilito un segretario, al quale fosse dato anche Tin-

carico della cassa* Si assegnò a costui il soldo di on7 due al me-
se, calcolate nel seguente modo : cioè oncia una e tt. quindici per

foifido di segretario, e tari quindici per 1* incaricò della cassai lóol-
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i3
tre un con labile con once dae al mese ^ ed nn sopnmanieio qoa

tari quindici al mese (i).

Questo progcMo d' istruzioni fu pienamente approvato da S. A. R.

Conte di Siracusa, il quale osservò « che le modificazioni e le va-

riazioni proposte per Io regolamento e 1' amministrazione dell' Ospe-

dale di Baida risultano dall' esperienza e dalla necessità di model-

lare lo stabilimento giusta la pratica riconosciuta utile al bene

dell' umanità e confacentc allo scopo propostosi (:>). » Porlochè le

proposte istruzioni ebbero quella ferma sanzione la quale è richiesta

a quei regolamenti
,

per li quali si volle provvedere al perenne

mantenimento dell' Ospedale di Baida, insigne mouunicMito tli pietà

e di grandezza di Francesco I. e dei generosi magnaniuii suoi

figU.

«

(i) V, Doc. n. IV.

(a) V, Dee, n.. n
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MINISTERO

Slgncr Marchese ForeeOa

Jmministradore del Real SUù

ài Boccadifalco e Sagana

S. M. coi ho rassegnato il noyello

piano delle spese , tanto A material»

che di personale da lei proposto con

rapporto de'ia settembre ultimo per

la I^arrocchia deli' Altarello e per lo

Spedale di Buda li è degnata appro-

varlo con aggiungere soltanto a questo

ultimo la piazza di medico consulen-

te col soldo di 0117 trentaMÌ ammali,

che sarà occupata j)cisonalmonte da
'

D. Giovanni JÌevtlacqua, come lo ha

manifestato con altro rescritto di que-

sto giorno : ed ha ordinato la M. S.

che r uno e 1' altro stabilimento im-

portanti once milleseicentosd e tari ven-

tìqnatlro ammali (non essendon aera-

to conto delle spese indicate da lei nel

foglio niuneio 3" per l'amministrazione

de' medesimi ) sieno mantenuti con le

rendite della Badia vacante di S. Ma*
ria la Novara, ch'ella dice poter ascen-

dere a circa once dmemilaottooentoqua*

Vuole bensì la M. S. che tanto b
Spedale, quanto la Parrocchia, mentre

saran governati con le norme e leg^

generali, che riguardano simili stabìhp

menti pii , e di pul>Mica beneficenza,

rimandano sotto la sorreglianza dello

Ammraìatnrtain jxo-Usupon di cotesto

Beai sito, il quale' quante volte osier-

Tasse di non essere mantenuti in buo-

no stato dovrà fame rapporto non me-

tto d Ministero di Stato presso il LuOr
eotenente Generale, che a questo del-

M R. Casa per ^li opportuni proTTo-

R. nome le partecipo queste Sù-
vrane determinazioni per l'uso, che ne

risulta di sua parte : attendendo subi-

ate dt Wì il notamoito d^' individm,



che occupano gì' impieghi fissati in det-

to piano ed espressi ne' £^ n** i" e
9* da là infiatìmi

,
piì^ il medU»

sulente, onde possa ci spedirlo al lo-

dato Ministero , cui ho già trasmessi

detti fogli, ed ho comunicato gli Or-
di S. M. sali* oggetto,

««poli i4 dMemfara i83i.

ìtiitnin»! ftorro

Per copta conforme
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MINISTERO
B lUUL tgOBBvniA DI fTAfO

u. iQoooTinum geitbjiale jrs* m»

d A dd Fato.

J S. E.
il Cons^ien di Staio, MàUtlfo
Stentano di Stato Prìndp^ di

.Campofiwtco,

S. M. cui ho rassegnato il' conte»
nuto dell'uffizio di V. E. de' io.
maggio nldmo, io conferma della So-
Tram niolanone de' 14 dicembre i83i
ha ordinato

, che la Parrocchia dd-
r Altarello e lo Spedale di Baida sieno
governati con le norme e legei gene-
rali come gli altri aiiiiUi slidMfinieBti
pii e di pubblica beneficenza in que-
sta città, e coU' assegnamento già Cs-
nto lalle rendite dcUa Badia vacante
di S. Maria la Novara , di Vt^jUA
per infero ed a dodicesimi a chi sarà
di regola da cotcsta generale tesoreria
lasdandoseoe all' Amminislntoie del
Rea! Silo di Borcidifalco e Sagana,
senxa punto ingerirsi neli' Ammiuisf ra-

none, la Kmplioe sorveglianza, affin-

chè galera osservi che non sìen man*
tenuti in buono stato, in proporzione
della dote, e secondo la pia intenzione
del definto Sovrano Franoesoo I , ne
faccia rapporto a cott-sio Ministero ed
a quello di Casa Reale per le o]>por-

tnne proivtidaite;*a ouale oggetto egli

potrà TÌàtarle tutte le volle che cre-

derà , e chiedere a' chi li dirige Ogni
notizia e schiarimento.

Avendo partecipato ^[uesla Mmaaa
determinazione ali Amministratore sud-
detto, nel Rea! nome lo passo a no-
titia dell' E. V. , onde si serva re-
itarne intesa per V vao die convenga*

Kapoli 7 agosto scorso i832.
Firmato—MiacHESB aorro

Per copia con/orme
VVS, Capo di Ripartimento

tf* RKOUHf*

«»«»•

Digitized by Google



I

Digitized by Google



MINISTERO
B IBAL «BGUmiA 01 aVATO

PKt$tO

u, itOOGoniiBSTB cnreiiALF he' a. doxoi^

d di tk del Fuo.

Jtta Deputatone

àcOo ^ptdak Gmnd§

Su A. R. nel Conàglio dà aa di

rruesto mese , avendo tcnulo presente

u R. Rescrìtto dei 14 dicembre i83i
con CHI sulle icndite della vacante Ba-
dia À S. Maria di Novara si stabili

l'assegnazione pel mantenimento del

R. Ospedale di Baida, che era stato

fin' allora a peso ddia R. amminislra-

2Ìonc elfi R. sito di Boccadifalro, c si

ordinò ancora, clie lo Spedale siidetU)

ddiha csset govcraato ooDe nonne ^ e
oan le leg^ come gli altri simili sta-

bilimenti pii, e di pubblica beneficen-

za in Palermo, avendo tenuto presen-

te il posteriore R. Reacritlo dei 7 ago-

sto i83a con cui confermando gli or-

dini medesimi, si ordinò che V assegna-

none dovesse pagarsi per intero, ed a
dodioBBiiiiit e dii farà di regola, e che

r amministratore del R. sito sudctto,

senza punto ingerirsi ucU' amminislra-

done deiOo stalnlimeiiio , «liliia sullo

stesso la semplice sorvoplinnza , limi-

tata ad osservarvi se sia mantenuto in

buono stato, e seconda la pia intcnxiaoe

dd ddonto Sovrano Francesco primo,

avendo conosrÌHto 1' A. S. R. , che

giusta «juest' ultimo R. Rescritto, non

potendo T amnùinstnitOTe del R. nto

più ingerirsi in quella pia amniinistra-

zionc , devono stabilirsi le norme da

S. M. accennate pel governo dello Spe-

dale, à h degnata staliiliie le segnen-

ti determinRzinnì.

i<> Lo Spedale di Baida ò aggrega-

to aU*aninmiÌ8traziaDe deUo Spedale

grande, e nuovo di Palermo, c messo

sotto r ispezione della Deputazione del-

lo l^edale medesimo.

I ftndi addetti per Sovrana di-

tgoóàaut al no mantaDinaito, deb>
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so
bono semprf restar segregali clalle ren-

dite dello Spedale graade, ed addeLti

eadiuiTanieiite al auntentmeato , ed

uso proj)rio alla sua islituzìoae, per

impiega l'ai giusta lo sovrane inteozioai

dell' Augusto fimdatore.

3* lino dei Deputati dello Spedale

prari'le, sarà direttamente incaricato del-

l' amuiioistrazioDe, sorv^lianza, e di-

nxioiw locale dello stabilimento , ed

a (piest' incarico nell'attuale Deputa-

zione è destinato il Cav. D. Gioachi-

no Filingeri.

4* La Deputaàoneiieir amministra-

re quello Spedale, si regolerà per ora

provisorianiente secondo l'accluso sta-

to ddle s{)ese approvate da S. M. con
R. Rescritto dei i4 dicembre sopra

* enunciato, e secondo le istruzioni, ed

altre carte
,

già pure accluse. Intanto

restando ftrdw k benigne istituzioni

dell' Augusta memoria del Re France-

sco primo, nello Spedale, che emer-
gono dft tali carte, la Depataùime com^
pilerà un progetto d' istruzioni, perchè
possa servir di regola stabile , e pcr-

inanente j)cr continuarsi T amministra-

zione di quid Ilio stafailimcato, in mo-
do da prosperare sempre più, e corri-

spondere alle Olantropiche sovrane pre-

acrìàoin, indi lo rassegnerà il Gorw^
no per 1' approvazione di S. A. R.

5' Dal prossimo mese di aprile in

poi 1' assegnazione sarà suJisiàtta alla

Deputaàoiie mentovata per dodicesimi

a rata mensile, secondo la disposizione

data dai Governo, e da S. M. appro-

vata:
6'* Terminando col finir di questo

mese di marzo l' amministrazione prov-

visoria del Marchese Forcella , il De-
putato delegato Cav. Filingeri si met-
terà di accordo collo stesso Marchese

per la consona delle carte, libri, e
tntt* altro, cné riguarda famministra-
zione affidata ora alla Deputazione dd-
lo Spedale, e per la oontsfna delle son^
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5f

ne enstenti, e di aTwno, onde poter

la Deputazione dal primo aprile in poi,

proseguire nell' amministrazioae proT-

isorìa.

n" La Deputazione nell' esccutkne

delle proprie incombenze terrà presen-

ti gli acclusi rapporti dell' amuiiaistra-

fore A Boceadiftlco, che riguardano

le assegnazioni propostesi per pi' intli-

"vìdoi, che come impiegati delia R. am-
ministrazione <B Boocadifalco , anisl^

ano anoOFB lo itabiUmento aggregato

allora a quell' amministrazione, e ter-

rà ancora preseute il rapporto, che ri-

guarda la destinanone del nuovo Di-

rettore locale, ed inoltre i sovrani R.

Bescritti de' 14 diccrnhi^e i83i e j
agosto 1839 sopradetti , e quindi fft>

gU acccniinti rapporti riferirà « e
segnerà sollecitamente il suo parere

,

e riferirà in quanto a Spadafora se sia

Mceasario, o no 1* opera tua da Segr»>

tario, e su quali fondi nel caso aOcr-

mativo possa gravitare ii di lui soldo.

La deputazione ooooficendo, che lia

d' uopo provvedere lo stabilimento di

Baida d' iiiipirgati, terrà presenti a pre-

ièrcuza gì' impiegali dell' amministra-

sione Reale, die l'anno aaràtito.

Conniiiico a questa Deputazione oUft»

sti ordini di S. A. R. per il solledh

to adempimento di risulta , restituen-

do poi le acduse carte?

Resti intanto nell'intelligenza, esser-

si in pali data comunicate le disposi-

sioni , che aono di oonsegvenn delle

determinazioni contenute negli articoli

5 e 6 alla Tesoieiia Generale, ed al-
'
lo amminisbnatoiie- liarchoe Forcel-

la ss Fhleimo a5 mano t833*

PniRCIPE DI CAMPOraAMCO

6
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BCTXrTATCrONE
D ri. L.O

HWBBitìM ORA > DI DltmUbBItlfO.

Ò OQKTTO

ìMIo Spedai* &tgm di Ma, ed il

Tiano Orgaoieo., eHonrioativo d^i
impiegali.

A S. K.

Sig. Primdpe di Campofranco
Ceasifflittie dk* Sm»^ lUmistno
S^ataL di iato presto S.J.K.
ilMuogoUnenie Ùen. im SéeUm.

ttpùtiuano deiriamofc

PaUmo g Maggm i8$3.

EcCBLLXIfZA

Con Tenerata Ministeriale de' a5.
dello scorso marro, Ripartimento del-

l' Interno , ha r E. V . avuta la com-
piacenza comunicare a questa DepQta-
zione le suj)oriori risoluzioni di S.A.R.
il Luogoleneate generale emesse nel

Conaglio dei 99 dello stesso mese per
le ^aali nniformemente alle Sovrane
ordinazioni contenute nei Reali Re-
sa itti de' i4 dicembre i83i; e de'

7

agosto i833 intorno aIl'Ain]iibislift>

zione del Regio Spedale di Baìda ha
prescrìtto che la slessa sia aggregata
a quella di qnasto Spedale Grande
sotto la ispezione della Deputazione ,

abhencliè in quanto a fondi destinati

per Sovrana di^iposizione al suo man-
. tenifflento restino sempre segregati dal*

le rendite dello S|jedale grande, e ad-

detti esclusivamente al mantenimento,

«d UBO proprio della saa istituzione.

Che UDO dei Deputati dello Spedale
grande assuma direttamente lo incarico

deli' Amminiiitrazione, sorvegUanU} 6
dtreiione locale ddlo staliilimento, ed
a questo srn i/in nella slessa ministe-

riale è stato dalla benignità dì S.A.R
destinato il Deputato Cav. D. Gioa-
diino Filingeri. Altre su])eriari diipo-
sizìoni poverna!ivc si contengono nella

cennata I^lmisteiiale, tia le ^uali havri
quella della fermanòne , . e presenta-

Òooe di un ]nogetto d* istruzioni, onde

servir possano di regola stabile, e

permanente per continuare V ammini-
straziooe di quel pio stalnfiiiieiilo in
modo da poter prosperare sempre più,

e corrispondere alle filantropiche so-

'Tranc
'-^—^
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ai
Questa Deputazione ese^ueudo gli

autorevoli comaodi della preloiiata A.

S. R. ha in vista disposta V aggrega-

zione del Regio Sj)e(lale siijclto a

quello di questa Capitale; ed il Gav.

Filiugeri destinato ad assumere tale

incombenza fin dal momeato in' cui

n' ehho nvvisn cominciò ad occuparsi

dello adetiìDiiaeato di questo nuovo
tentào» u principale suo scopo fa

quello di coaoscere ocularmente il

metodo a in ministrativo interno, che si

è tenuto nel passato regime nel Regio

Spedale anùdetto , come ancora in

qual modo sono trattati gli ammalati

«a in ragioa di i*egola curativa , sia

Er tutto dò , dke dovnni didio slt-

limenlo apprestare per il di loro

servizio : essendo queste coj^nizioni in-

dispensabili a poter servire di base

ndui Ibnnaxioae dell' ordinato pro-

getto ; e per mostrare nella circo-

Stanza di riforma ^r il miglior van-

taggio deU* amministrazione , e degli

ammalati quali ne sieun ì motivi, che
inducono ad un i-e<^olamcuto : Difalti

periodicamente , c quasi per dir così

ogni giorno egli si è recato nello Spe-
dalo sudctfn, e comiticinnflo a Tir uso

delle facoltà annesse alio esercizio del-

le ionnoin di Amministratore , delle

quab ìt A. 5. R. ha voluto onorarlo,

ha con delle momentanee , riforme

nel servizio interno dello Spiedate
,

fiitto sperimentare dei vantaggi agli

ammalati in esistenti, e dei risparmiì

l' amministrazione è già venuta a con-

aq;iiinie. btmito ^li appieno del go-

Tenio interno àd Regio S{)edale , e del

modo comp veniva regolata su tutti i

riguardi l'auuniaistrazioue dello stesso,

né ha con esteso, e circostanziato det-

taglio infonnnfn la Deputazione
, In

quale ai termini dell'articolo 4 àeiia.

cennata Ministeriale essendo itaita in-

airicita della redazione , e ywynlt-
none di un fvogetlo d' istraiunl, ha
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«Hi» mantenendo sempre ferme le be-
mgae istiluxioni dell' Aui^ jsla memo-
ria del Re Francesco I. e colla guida
de' regolamenti govornalm adotbiti in
qucslo Spedale grande

, e nrsli allii

di questa Capitaie , e tlcii' eslei-o aa-
«ora, riconosaiiti ottimi alla cura, ed
al mantenimento degli ammalali for-
mato i' otdioato progetto d* istruzioni:
awndo la Deputazione sicura per 1«
taiia aperieoza avuta nel con» deU
r amministrazione di Ilo Spedale gran-
de, e per le cognizioiu, che dal pas-
Mto ha ottenute, che mercè le pre-
scrizioni, che vi si contengono, qua-
lora saranno riconosciute meritevoli di
a]»p! ovazione, il Regio Spedale di Bal-
da presenterà senza dubbio dei miglio-
rainenli sul servizio dv^lì aTìimalati

,

e l'Amministrazione produrrà dei po-
sitivi vantaggi neU' ioteresse.

Il progetto d' istruzioni, che la De-
putazione ha l'onore di presentare
alia E. V. qui annesso contiene delle
riforme indispensabili taolo suU* arti-
colo degl'impiegati . quanto ndl'a»-
daraeuto iolerno, ed altro.

Pria di tutto perchè gli ammalati
fossero l)en curati, ed assistiti in con-
formità delle filantropiche disposizioni

Augusto fondatore Francesco 1. -

Re
, di felice ricordanza

, e peraU
1 Amministrazione interna pro<'redÌfca
regolarmente, e senza difetti è aeces-
«ria, ansi indispensabile la elezione
di qualche impiegato; abbetichè dalla
IJeputazioiie

, e dal Cav. Filingeri a
CO» n è allidata 1' amministraiione si
è in CIÒ avuto di mira rinteraase. E
difetti tale novità, che pqrta la con-
seguenza dell'assegnazione dei soldi a
questi impiegati non presenta alcuno
sbilancio alla stessa , poiché silì itli

soldi vcn;^o(io a ricavarsi dai risultati
dell* economia, clie si è cominciata ad
Ottenere nelle spese in generale, senza
apportar dissesto al mantenimento e
servizio d^li ammalati.

7
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H Deputato Cav. Filingeri nelle

sue gite al R. Sjpedale sadctto ha

osservato di eBiem ^uldie Mnaulato

con malattia dùraigURt tuttocchè per

sua istituiione non possono in esso

ammettersi, che dei febricitanti. Nel-

Fammianime però di questo ammala-

to, secondo la relazione avuta non si

è controveauto allo Istituto ,
poiché

questi n* h stato attaccato mI fine dd*

la prima malattia avuta, per la quale

era stato ricevuto nello Spedale. Giu-

sta il rapporto del medico ordinario

ddlo stabilimento risnlla, che tali con-

|dicaxioni accadono sovente a motivo,

die regnando da molti anni in ^uà le

così dette ftbri gastrìdie , finiscono

^aà' sempre con malattie diirurgichc,

come impedimenti di urina ,
ascessi

,

porotìdi, ed altri. In tali casi T Am-
mimstralore , nel passato nstema &-
ceva accedere un chirurgo qualunque

per la cura dell' ammalalo, che veni-

va pagato a visita.

£ questo un inoonTemaits, che la

Deputazione crede regolare di doversi

riparare. Non v' ha Spedale dove an<

cotàA A ricevano dei soli febridtanli,

non vi sia assegnalo un Chirurgo. An-

che nello Spedale de' Tisici dipen^

dente da questo stabilimento a' h de-

stinato un Cliirurgo a turno tra quelli .

dello Spedale grande per visitare gU
ammalati, che ne hanno bisogno.

Premessa dunque la neoesntà di

un Chirurgo ; e tenuto presente , che

nei casi di necessità, e di urgenza po-

^tiva pagarsi a visita, c corrispondersi

insieme la indennità di viaggio porte-

Tebbe un positivo interesse all' Ammi-
nistrazione , la Deputazione quindi

icrede utile anche i>er l' accerto del

servizio degli ammalali la destinazione

di nn Chirurgo col soldo di on-j i5

air anno : quale misura presenta una
economia a fronte détta nttk , cbe

r AmmimstFaiione poli^be BoflUie
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faceoclovi accedere un Cliirurpo rpia-

lunque, come si h praticato j)cl pas-

nto. QiNsti per obbligo deve pcfrtarà

in detto R. S^rdale in ot^tii olio gior-

ni, ed in casi urgenti audio due volte

al gìonio, e di notte pure, senza po-

tar incicodere in tslt cwi altro con»
penso i^r f|nnlunque siasi causa . É
ancora obbligato eseguire le autopsie

cadayeriche qualora qualche ammalato
cessi di viveit» di malattia dubbia , e

faie la sua relazione al Deputato Am-
nnimfralore , ed in qnesr opevaaone
è obbligato impiegare i proprj atra-

mnifi (Iflla sua j'iorcs-^ione. Lo eser-

cizio ili (questo ilcUcato incarico do-
vendo affidarsi ad un soggetto , che
abl in i rr([uislli ncccssarj , la pLitica

e che sia di buona inorale, la Depu-
tazione crede di destinarvi il Dr. D.
Salvadore Lo Cascio Chirurgo in «se-

condo di questo slabiliiiicnlo, il f[unlo

Cr lo corso di auui i6 di servizio

! dato dei costanti contrassegni di

2elo, ed onoraiczza , ed oltre a ciò

jper le sue buone qualità è cognizioni

ocila sua professione ha sostenuto

come jmioelto dalla Deputazione delle

incombenze chimrjiichc , ed itileres-

aanli ; oltreché ncU' anno scorso fu

destinato con tal carattere odio sta-

bilimciifo dei poveri al puntone dove
servì con tutto impegno, ed attiviti

tale -che ne ri|)ortò la sodisfazione del

Bepntato Amministratore , e del Go-
verno ancora con Ministeriale dei 3o

loglio senza avere percepito

éA soldo 'fKt Io adempimento di stf-

filtte incombenze.

n Dqmtato Cav. Filiugeri ha in-

oltre dtoervato , che per la sommini—

atiaaone medicamenti agli amma-
lati nelle ore dal medico designate,

un bico i-eligioso del Convento di

Baida enri destinato, e questi fecera

auclie da barbiere e salassiitntp. Qtio

Sto ramo interessante ^i senizio ha

•
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richiamato tutta 1' atteauooe della

Deputazione ,
giacdìè àà un tale inH

piegato dipende la guarìgioae degli

ammalati
,

poiché ove i medicamenti

prescritti non veogooo somministrati

nelle ore indicate dal Medico , ciò

produce la trista conseguenza o che

r ammalato s' invecchia uell' Ospedale)

o lascia in esso la vita.

Ha dippiù fiittO con: 1 Ir rare, che lo

Spedale sudelto essendo lontano dallo

abitato, e non avendo colà uo medico

di guardia , il quale nei caà argenti

pub subito occorrere sia per la soprav-

venienza di qualche nuovo malore che

si svilupjta ali' ammalalo, sia perche i

ftoomeni che pivsenta la malattia in

qualche altro, porta le necessità di do-

versi sospendere la somministrazione

àA medicaniento prescritto, colla soiH-

tttùóne di nn' altro all' uopo confacen-

te, in tali casi il laico religioso nien-

te informato di medicina , e nessuno

di questi disordini potendo riparare

gravi e fatali ed^'til ne deve iinman-

cabilmentc risentire l'ammalato.

Altro inconveniente ha fatto osser-

Taie il Deputato Amministratore, in-

tomo alla preparazione delle ricette.

Questi rinieilj per la mancanza di

on* impiegato pratico di farmacia si

preparavano dal medico . Ora mal-

grado le cognizioni, che un medico

possa avere sul valore di ogni arti-

colo di Mediana, tuttavia per la pre-

parazione h necessaria unapratlica co-

stante, e materiale onde non occorrere

ndHa conseguenza di un positivo danno
ronti-o la salute dell'ammalato, a coi il

medicamento viene somministrato.

Per tali considerazioni quindi la De-
pntanone onde riparare agli esposti la-

convenienti, ha creduto opportuno dì

fissare nel progetto d'istruzioni due
infermieri l*nno initìoo di medicina,
e l'altro di fermacia. Hanno entram-
bi r obbligo di seguire il medico nel*

Digitized by Google



le ore di visita, somministrare i rime-

dj agli ammalati sccoado le prescrizio-

jii st.ibilite, e fin* la guardie aellein-»

fermeric eli notte , e di piorno a tur-

no, in uiudochc gli ammalati fossero

sempre bene-asnstiti.

L Infermiere pratico di medidna p<n.

ha r obbligo di ri\ edere spesso gli am-
malati , onde sospendere , occorrendo

qualche rimèdio ooo sostttiiìhie un'al-

tro, e di tutto fame rnpporfn ni me-
dico. Farà le spese iaiprevedutc per

dbaria, e medicatura, e ne darà con*
to al Deputato Amministratore. Bade-
rà alla esatta polizia degli ammalnft

,

c delle infermerie, come pure all;i net-

tezza dei letti , c delle bìaiiclicrie. Scii-

Vcrà nelle ore Al visita la cilnnia che

dai medico si ordina , e si>edirà gior-

naliero rapporto di tutte ut nont^ oc<

corse nd giorno al Deputato Ammi-
nistratore , con dar conio <l( 1 numero
degli ammalati, indicando la cibaria,

ed i medicamenti die sono siati loro

ordinati.

L'Infermiere pratico di fìirmacia,

finita la visita, comporrà i medicamen-
ti secoli la prescrizione del me. lieo.

Avrà in consu';^na il guardaroba dello

Spedale prestandone cauzioue, c per-

do resta a di lui cura di oousegnare
alla lavandaia la bianehei ia , e ricon-

segnarsela. Coricherà gli ammalati as-

sistito dai facchini. Scriverà nell' assi-

stere il medico -nelle ore di visita la

ricetta dei medicamenti, 'l'erri uri li-

hto ove noterà il giorno di entrata dcl-
1* ammalato, e sua filiazione, come an-
cora il giorno di uscita, o morte, ed
altro. Sorveglierà alla cucina, onde fos-

se somministrata la dbaria secondo le

ordinalive del medico , ed in quella
quantità stabilita nelle istruzioni.

Nei passato sistema la mobilia dd
R. Spcdde sudetto stava affidata al
Direttore

, eh' eia xm religioso , senza

che i'ammiuistriàzioue SossCf stata caule-

8
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lata delle mancanze, che •Tessero po-

tuto verificarsi. La Dcpulaziont; però

per il migliore accerto cl< -^l' interessi

del E. Spedale ha creduto opportuno

incuicnne T infermiere pratico difiir-

mada, come sopra ha avuto l'onore

di esporre, il quale essendo ivi esclu*

sivamente declinato al serrino degli

«nmalati, può con faóità sostenere il

peso , ed oltre a rio con una cauzio-

ne, eh' egli è obbligato a dare, 1' am>

mimstmnone resta assionrata della man*

causa di qualche oggetto, clic può s|>c-

rimenfarsi. A «juesli due impiegati la

Deputazione si è limitala di fissare il

soldo di 007 trentasei ali*anno per o-

gnuno.

La Deputazione intanto prendendo

in considerazione i servizj che devono

prestare il Direttore, e i religiosi laici

destinati al servizio de^li ammalati è

di sentimento di accordarsi al Diret-

tore la gratificauone di on7 due al mese,

ed ai religiosi concedersi hi cibaria cor-

rispondente ad una razione di amma-
lato per ognuna ,

malgrado che nelle

istruzioni attualmente in vigore non si

E
aria di alcuna indeonità ia di loro

kTore.

Fùt qal son ristrette le riforme per

il servizio interno dello Spedale R. di

Balda, mentre jxjr ciò che riguarda il

medico consulente, ed il medico fisico

ordinario ouUa ba la Deputazione da

ra<;segnare, mentre nei due snj,'t i(i che

sono destinati a tale funzioni cioè Dr.

D. Giovanni Bevilacqua , e Dr. D.

Giovanni Martoglio è ben collocato il

servìzio dogli ammalali.

Resta ora a trattarsi dell'articolò de-

gT impiegati per gli officj di corrispon-

lìenin c contabililù, su diche la Depu-

tazione ha creduto indispensabile pro-

porre delle riforme, tenuto presente lo

ammontare dell' assegna/jone clic ha il

detto R. Sj)edale, ed oltre a ciò la ne-

cessità di stabilire un' ordiuc alia scril-
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tura, ed alla corrispoadenza, e di fis-

sare altreà il oaniaro, e la destìnaùoae

degl'impiegati all'uopo necessarj.

Alilx'iicliÌ! si tratti di una piccola

ammiuuitraziane, la quale non iia al-

tro che uq' assegno mensile , e perciò

seinjilicc, e di poca falirn si tende il

seiTÌzio dei due oiEcj di curi-isj>0QdeD-

za, • oontabilità, tuttaTÌà h necessario

che a questo servizio sieno deslinuli

dc{;riin|iir![;n}i. Difatti il ])assalo Am-
luinisliatore iiig. Marcliese Forcella eoa

rapitorto dei ^ lu'^lio i832 preseot&

al Governo un piano d' impiegati per

r ammiuislrazioDe iudicata. Questo pia-

no perb non Tenne approvato; sola-

mente la Deputazione trova destinato

per le funzioni di Contabile sct;retario

1). Giuseppe Spadafora con l' annuo

soldo di 0D7 quarantotto. Intanto nel'

l'articolo 7 della surriferita Ministe-

riale per ciò clie riguarda il uiealova-

to di Sjpadafora, la Deputazione è sta-

te ìncancate di fi&rìre se sia necessa-

ria o no la sua opera di se^ji-etario c

nel caso jwsitivo su quali fondi possa

gravitare il di lui soldo.

Or la Dejnifrr/tnnc fonata presente

la q[uaiilà dei servizio che deve prc-

' Ilare Spadalbnii ed «rato riguardo al-

l' «ssegno che In lo stabilimento, lu
osservato di non esser possibile che una

auuuiuislrazione così piccola, quale è

qndk dd R. Spellale di Beida possa

SolTrire per un solo iuipio^nfo la spe-

sa annuale di 007 quarantotto, men-
tre in tal caso ooU' aggiunzione dì al-

ili impiegati, anche indispensabili per
il regolare andamctilo del servizio ,

sarebbe lo stesso , che una buoaa
parie dello assegno verrebbe a spen-

dersi per soldi, e quindi il fondo per

sua istituzione fissato pel manlcnimeulo

degli ammaktì comiooerdylie a man-
care.

Vero sì è clic Spadafora è .iKual-

meule in jXìrcezioae del soldo indica^»
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to, ma è da considerare, che lo stesso

non gU wine assegnato per il servi-

zio del solo R. S^tcdale di BaiJa, ma
insieme a quello , che era obbligato

di prestare nell* amminìstFezione della

Parrocchia dell' Àltarello , divisa ora

dallo Spedale sudetlo per efTetto del-

1^ aggregazione , che dello stesso si è

fiitta a questo Spedale 'grande.

È cosa chiarissima clic l'ammini-

strazione non è in istato di poter

comportare la s|)esa dion7 quarantotto

per un solo impiegalo. La Deputazione

quindi volendo combinare l'equità, e

u giustizia, e guardare insieme gì' in-

teressi dell'istituto, opina di stauliitr

gli uflìcj di corrispondenza , « oonte-

bililà nel seguente modo.

Vi sarà un Segretario, il quale as-

•nimerà nniultaiieamente l' incarico del-

la cassa , ed a cui sarà corrisposto il

soldo di on7 due al mese, che potrà

gravitare sugli aTanii ddl' Ammini-
atxaxioiie del R. Spedale sudetto, cal-

colato cioè quanto ad on7 una e tari

ouiudici per 1' esercizio di funzioni di

segretario, ed in quanto a tari quin-

dici per la c;issa. Questo servizio po-
trà disimpegnarsi da Spadafora.

Vi aava ob contalNle con 007 due
il mese; nn fopranumero con tari

quindici al mese , e questo assisterà

promìscuamente al Segretario ed al

Contabile, ed eseguirà quei lavori die
gli verranno dai medesimi adìdati.

Ecco che con la spesa delle on7 54
Vanno, cioè a dire con altre on7 sei

di più al soldo di Spadafora si hanno
tre impiegati, ed il servizio ò meglio

assicurato. ìih può dirsi che l'asse-

gnazione di questi soldi è tenne, poi-

ché siccome sopra si è dimostralo lo

Spedale R. di Baida non ha altro

introito , che 1' assegno mensile desti-

natovi , e percii» tanto il ramo della

corrispondenza, die r|ucllo della Con-
tabilitià sono cosi laciix , e semplici

,
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clic- i soldi MDO proponiointi con

giustizia.

Da parte dì SpadafoTa poi non pub
esservi luo-^o a jagntni, mentre 0117 x

c tt. i5 al mese, per questo servìzio

c sofiiciente, ed a questo pioposilo

la Deputazione non crede superfluo

fur presente all' E. V, clic il snido

tìi'l Segretario dello Spedale grande è

di on7 trenta ali' autio , e nou vi ha

oonfronto tra il servizio dello stesso y

cou quello del R. Stabilimento di

Balda ; attesocchè la oorrìspondeaza

del primo si estende andie nei Re^
sia per la consecuzione de^' introiti,

dei cespiti gabellali , sia per gli og-

getti coQtensiosi, ed altro, mentre che

quella per Baida n riduce a pochi

udicj , non avendo altro contatto clic

cou i funzionar] della Capitale e col

Governo.

Finalmente perciò clic riguarda il

Dirci (Ol e locale di cui tratta 1' arti-

colo 7 dell' indicata Ministeriale, la

Depntaiìone nella circostanza di esser

oesnto di vivere P. Francesco da
Terinifil ha crcdufo opporliitio di pas-

sare alla nuova cle/,iuue del Direttore

in persona del P. Lettore ira Bona-

ventura di Canicatlì dell' istcsso ordi-

ne. La Deputazione dunque aveudo

sodisfatto r iucaricu ricevuto coli' invio

delle chieste istruzioni, si fa un do-

vere (li aggiungere alle stesse il piano

organico e nominativo degl' impilati,

die ha opinato propone per il servi-

zio dello stabiliuienlo , 1 assegnando

all'È. V., che quanto iifjli UlHrj di

Corris|>ondeaza, e Contabilità, gì' im-

piegati che vi ha proposto, fanno parte

dell' Amministrazione dei Sili Reali.

Si augura quindi la Deputazione, clu;

quanto essa Ita avuto V ouorc di pro-

porre i^er il bene ddl' Amministrazione
del R. stabilimento sudetlo , sarà dalla

supcriore ioteliigeuza e saviezza del-

E» V. riooDosdato per tale, e che ne

9

Digitized by Google



riporterà V autorevole approvazione di

S.A.R. il Luogotenente Generale.

Jl Sopraintendentc e i Deputali

Doc4 DI ViLLà&osx Sopraintendente
MàacTO Natoli Deputato
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MINISTERO
K REAIt SECRETERIA DI STATO

r » t s s o

IL LUOGOTENENTE OEJ<rR\I.F. Ke" R. DOMIJIJ

•1 di là del Faro.

utallone

deiio Spedale Grande

Nd Consiglio de* déiror passato

mese rassegnai a S. A.. R. il roppor»
((j (U ectasia Deputazione de'f) mag-
io ultimo relativo al progetto delle

struzioni accliiuse nello stesso rappor-
to ci\ al piano Organico, e nominati-

vo degl' impilali per lo Spedale di

Balda.

L'A* S. informala minutamente dei

divisamcnti della Boputazione lia co-

nosciuto, che le uioditicazioni, e le va-

riazioni proposte per lo regolamento,
c 1' amministrazione di quello Spedale

l'isaUau» dall' esperienza , e dalla ne-

cessità di modellare lo stabilimento giu-

sta la pratica riconosciuU utile al be-
ne dell' umanitik, e confacentc allo scopo

propostosi— In conseguenza si è de-
gnata ordinare che per l' ammioìslra-
-zione, e per l'andamento dello Speda-
le sieno di regola siffatte istruzioni,

che si aggiungano agli attuali inipie-

pai un Chirurgo, approvando, che di-

simpegni questo impiego il I>. D. Sal-

vadore Lo Cascio , e due Infermieri

a Tldoiiti del Deputato Amministratore
col aoldo l'uno di once quindici l'an*

no, e gli altri due col soldo di nnn
36 l'anno per ognuno si è donala
approvare poi la gratìficarìone in fa-

vore del P. Direttore, purché non ec-
ceda le once due al mese, restando in-

tesa dell'elezione, che se ci è fatta m
persona del P. Lettore Bonaventara da
Ganicatt), ed approvare ancora la som-
ministrazione giornaliera della cibaria

a'dne fratelli laici « tutt* altro che nel

piano è stalo proposto.

Quanto agi' inipic[,'ali dell' ani mini-
slrazione ha considerato V A. 5. A.
che nel proprasene tre li è avuto ri-
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guardo al vero bisogno e alla discreta

£iitica che debbono prestare. E poiché

giusta un rappor^ delÌ*Amiiniiutnito-

re Marchese JPorcellB sertiva ancora

neir amministrazione da Contabile D.

Antonio Baldi, si è degnata approva-

re, die òeno tre %V impiagali cioè D.
• Giuseppe Spadafora per Segretario e

Cassiere , D. Antonio Baldi per Con-

tabile e un soprannumero a scelta del

Deputato Amministratore.

In quanto a* soldi degli stessi si ri-

serba VA. S. di manifestare le ulte-

riori me riaolimora.

Comunico e celesta Deputazione que-

sti ordini di S. A. R. per curarne esat-

tamente r adempimento , e le rimetto

li copie fla me vistata delle istruzioni

approvate ddi'A. S. ss PakriDO 4^

n. fMMin 01 cuDoniiioii.
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IST&UZIOJKI
da tervifc di regola sbAdè » e permanenie néUP AmmùiisinaiaM

dd Biegio Spedale dì Baida oompdata daSa Depuiamne ddlo

Spedale ffrande.

MODO in mMnUBTRAZlONB

Art, I. Il Regio Spedale dì Baida , essendo aggregato air amiiu- .

Distrazione dello Spedale grande. e nuovo di Palermo, nn membro
delia Deputazione dello stesso, a scelta del Goverao. &rà d' ammi-
nistradore, il quale dovrà far formare una scrittura segregata a ^el'

la del detto Spedale grande, dei £>odi destinati per Sovrana dispo-

sizione al mantenimento del cennato pio Istituto.

Art, 2. Il Deputato Amministradore suddetto avrà la corrispon-

denza, quando occorre, con tutte le autorità, menocliè col GoveroOy

con cui dovrà avere corrispondenza T intiera Deputazione.

DOVERI £D autorità' DELL AHMINISTATORE

Art. 3. L' Amministradore suddetto dirigerà, e sorv'eglierà supe-

rioriuenle \ anzidetto R. Stabilimento. Egli nominerà lutti gU im-

piegati, al di fuori di quelli Sanitarj, quali in caso di vacanza la

Deputazione proporrà al Governo per T approvazione. É nelle fa-

coltà dello stesso il prescrivere il metodo da tener<;t per la prov-

vista della cibaria, ed altro come meglio crederà pel buon a)i(la mento

degl infermi, e per 1 economia dei R. interessi. L' Amminislralore

summentovato darà tutti gli ordini di disciplina , e di servizio lo-

cale , che stimerà convenevole
;

infligerà dei castighi a quelli che

mancheranfio al servizio ^ liceiizierà gl'impiegati recidivi, che sono

di sua ele^lone, e ne nominerà i rimpiazzi, facendone di tulio in-

tesa la Deputazione dello Spedale gran4ej farà inoltre rapporto alla

IO
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stessa di tutto V andamento del servizio, e delle novità occorsevi, e

delle provvidenze date, acciò , laddove occorre, la Deputazione mede-

Amà né pam dar pffte al Geiverno«

DOVERI DELLA COMUNITÀ' DEL CONVENTO DI BAIDA

AH- 4* Padre Guardiano avrà F obbligo d'apprestare per ser-

vizio dello Spedale suddetto un religioso Sacerdote die faccia da Di-

rettore, e due laici j uno che faccia da infermiere, barbiere , e sa-

lassatore , e l'altro da cuciniere j ed in circostanza di aumento di

ammalati, (gualche altro laico che dal Depotatò Ammioistratore sarà

richiesto^ più di confessai, ed assistere a ben morire gV infermi

cui Iddio ha chiamato a se j e di sepellirli nella Chiesa del Con-

vento* Se poi qUalcliedund disporrà di volere esser sepolto in Coti-'

gregazione, allora la Comunità suddetta sarà obbligala consegnare il

cadavere alla porta del Convento ai Preti della Parrocchia dell' Alta-

tello
,
dopo ave^ praticate le sAOfe cerimonie prescritte nel rituale

Aomand.

L'elezione tanto del Direttore, che dei due laici si farà a prò*

posta del Guardiano , ed approvazione del Deputato Amministrato-

re, dandone questi parte alla Deputazione.

Il Convento sudetto non avrà altra comunicazione con lo Speda-

le , se non clie per la porta che corrisponde alla Cappella
;

per lo

che vi saranno due chiavi, uua che terrà il Direttore, e l'altra il

Padre Guardiano.

Per tulle queste faliglie, e pei Religiosi che appresta il Conven-

to sudello lo Spedale sarà in ohliligo di ricevere tulli quei Religio*

sì ammalali, die apj).!! tengono al dello (]on\ento solamenlo, con ina-

la Itiu secondo l' istituto j ed ai medesimi sarà assegnata uoa stanca

separata.

Più ow] trentasei per celebrazione di una messa colidiana, da ce-

lebrarsi ad intenzione dell' Augusto Fondatore Francesco primo (di

felice ricordanza) nella Cappella del sudcielto Sjicdale.

11 Padre Guardiano suddetto non potrà io conto alcuno o^aisi a

Digitized by Google



39
qnMilo di sopra è sttito prfBcrit«i9 »qariort Tkntiit&snBao in del-

lo Convento dèi soggetti, m fiuà ioteio- il Proviacuil* per «mIìIoìb*

U da eltrì Conrventi.

Se poi si mancherà dal delta GoardiaDo di appiertue i loggetti^

e adempire agli altri obblighi di sopra indicati, il Deputato Amroi-

nistradore ne foformeià k Depotazioa»,- onde darne rapporto al

Governo per l'ulteriore che convenga.

OULIGiD DECI*' aVDEGATI filNITABJ

Medico ContuiUnU

Ari» 5. Egli ai porterà periodicameoie io ogni quindici giorni

al cennato pio staUiimeoto , per osservare il metodo che il medi-

co ritiene, e del risultato della visiu derno parte alf Amimnistra-

tore.

Vi si dovrà anche portare, dietro invito del Deputato Ammini-

stratore, ogni qualvolta vi sarà qualche grave ammalato, onde sta-

bilire col medico ordinario ciò che si gindicherà più utile per Tarn*

malato. Se cpialc!)e ammalato morirà con malattia di cui sarà ne-

cessario farsene l'autopsia cadaverica, dovrà intervenirvi*

OBBUGBI DSL MEUGO

Arlé 6* Dovrà immancabilmente visitare gli ammalati due volte

il giorno , nelle ore stabilite in fine delle presenti Istruzioni. Se qual*

che grave ammalalo vi sarà, allora dovrà pernottare nello Spedale,

e gli sarà rissegnata una stanza con suo mobile. Pià dovrà presen-

tare al Deputalo Aniuiinistratore in ogni fine di mese lo stato Pa-

tologico degli ammalati, e floalmente ricevere gli ammalati con ma-

lattie secondo l'istituto dietro un biglietto che riceverà dal Depu-

tato Amministratore ^ ed in circostanza che T ammalato non potrà

esseré ricevuto per non appartenere all'istituto la di lui malattia,

lo rifiuterà, e per mezzo del Direttore farà conoBCefO al Dq»utato

Amministratore il motivo di tal riiiutp.
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Sarà egli celle ore diviata seguito dai dae pratici infermieri, uno

dei qaali noterà le prescrizioni dei medica menti, e 1* altro la ciba-

ria : con far notare ancora nella tabella che si trova laterale al let-

to dell' inferma le ore q^oando deve, prenderle.

OBBLIGHI DEL GHIRIIRGO

Art. 7« Dovrà una volta la settimiana trasferirsi in detto Reale

Stabilimento, e se il bisogno Io esige per qualche ammalato che avrà

di necessità solleciti rimedj chirurgici^ vi si dovrà conferire Ogni gior-

no, ed anche due volle il giorno, e di notte, se la circostanza lo

richiederà.

Morendo qualche infermo con malattia dubbia, per cui il medi-

co fisico giudicherà farsene X autopsia cadaverica, dovrà egli es^oire

tale incarico, con apprestare gli stmmenti abbisognevoli.

OBBLIGHI DEI DUE INPEBHIEIU

Art. 8. Dovranno questi due impi^d nno esser pratico di me-

dicina, e r altro di farmacia.

Saranno tutd e due obbligati di acuire il medico nelle ore della

vinta, somministrare i rimedj agli ammalati secondo le prescrizioni

del medico ^ e faranno le guardie nell' infermerie notte e giorno, a

turno , in niodochè sempre gli ammalati fos- io bene assistiti. Co-

lai che sarà di gi:ardia di notte baderà che 1" illuminazione fosse

permanente pur tutta la nolio sino a cliiaro giorno, e che si apra-

no la mattina le fioestro per rinnovare l'aria, facendo dai facchini

eseguire la polizìa.

ALTRI OBBLIGHI FARTKOLAai SEPARATAMENTE

I. Avrà l'incarico i infermiere pratico di medicina di rivedere

spesso gli aninirdili per sospendere, occorrcfido, ({ualche rimedio^ e

sostiluirne altro, e di tulio farne rapporto al medico*
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9. Avrà V iocarìco di J&re le spese imprcvcclute par cibaria,

e mectiratura, con daroe conto al Deputato Amministratore*

3> Baderà all'esatta polizia degli ammalati, dell' iofermerift , co-

me pare alla nettezza dei letti e delle biancherie*

4* Scrìverà oeU' ore di visita la cibaria che dal medico li ordinerà.

*

ALTRI OUUJGHI DELL* ISFEBMIERE fAATICO DI MEDICUiÀ

Finita che sarà la visita comporrà i rimedj secondo le prescrizio-

ni del medico.

Avrà in consegna il guardaroba dello Spedale, prestandone cauzione,

ed in conseguenza di ciò resta a sua cura di consegnare alla lavan-

daja la biancheria e riconsegnarla. Questo guardaroba sarà chinso

a due chiavi, da tenersi una dallo stesso, e 1' altra dal Direttore»

Coricherà gli auunaiati assistito dai facchini.

5. Terrà un libro ove si noterà il giorno di entrata degli amma-
lati, e sua filiazione, come ancora il giorno di uscita, o morte* Vi

noterà pure con esattezza il vestiario che porterà l'ammalato, ed il

locale del guardaroba ove è situato , acciò questo possa restituirsi

all' amn)alalo subilochò guariiàj o ai parenti, se morirà.

6. Sorveglierà la cucina onde fosse somministrata la cibaria, se-

condo r ordinativa del medico, ed in quella quantità stabilita dal-

le istruzioni, ed ove osserverà degl' iDCoaveaienti, ne renderà subito

joformato il Direttore locale.

OMLlGm DEL DIRETTORE

• •

jirt, 9* i« L'ammlnlstrasione dei Sagnmeiitì , It pratica degli

esercixj di pietà, la vigilanza sulla morate, e sui oostnmiy fàoetido

il complesso degli esercìzj di Religione, costitoeranoo in generile i

doveri del P. Direttore.

a. E in làcoltà del Direttore di castigare, o sospendere gV impiega-

ti locali dello Spedale , I quali avranno mancato al servizb. Que-
sti impiegati sanooo sotto la dipendeoia di ano Direttore, a coi

li
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sono obbligali éi pmentw» i rapporti delle novità che ocoorreraniio.

3. Celebrerà egli ogni giorno nella Cappella dello Spedale la roe^

sa nell'ora che stabilirà il Deputato Ammioistratnre. Tutti gliam-.

malati che saranno per la loro salute in istato di attendere la mfl»-

sa , e di esser presenti alle sacre fuoziooì della Cappella dovranno

immancabilmente assistervi.

4. Sarà in olibligo il P. Direttore ogni domenica di fare il Ca-

techismo agli amiiinlati, ed in ogni sera dopo la cena far loro reci-

tare il SS. Rosario. Sarà a di lui cura confessare ed amministrare

agli infermi il sagramento deli' Eucaristia ogni Domenica, con por-

gere ancora il Vialico a quelli ai quali il medico 1' ordinerà.

5. Girerà di continuo le sale degl iofermi, per conoscere i loro

bisogni spirituali, ed esortarli alla pazienza.

6. Assisterà egli i moribondi , e qualora qualcuno di essi avrà

lunga agonia, ne farà inteso il P. Guardiano, il quale sarà obbliga*

to apprestarvi altro religioso Sacerdote per ajutarlo.

7. Subilochè un'ammalato sarà cessato di vivere, avrà l'obbligo

di rimettere all' uHiziale dello stato civile , ed al Parroco uno sta-

tino indicante tutte le foriualità del Codice civile volute sul tra-

passato j cioè nome, cognome età, professione, domicilio, nome del

conjuge , se mai sarà ammogliato , nome e cognome del Padre e

della madre del defunto, e loro nascita^ di quale statino ne terrà

un registro per uso dello Spedale,

8. Girerà giornalmente le s.ile degli ammalati, e per tutte le par-

ti dello Spedale , onde ocularmente esaminare il corso del servizio

per reprimere gV incoavenienli nel loro nascere, ed interrogherà eoa

pazienza gli ammalati per conoscere se abbiano lagnanze da produr-

t9f 9 la iarà immediatamente cessare ove siano ragionevoli.

Non trascurerà di visitare di sorpresa le sale dorante U notte,

per asdcorara che mm manchi l'assistenca agi' infermi» • die l'il*

laminazione sia ben curata , e cbe regni il buon ordine nello ita*

l)ilimento« Assaggerà ogni mattina gli alimeod per coneaeerne la qua-

lità, e /àrà eseguire la distribozione nelb ora stabilite, verificando

pria le U quantità corrisponda tUe ordioaiiooi del nedico, ed al-
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le iftnnioai. Vigilerà che le oidioasioni del medico siano esagaite

aeooodo le prescrizioni. Quaritiinq[Be non debba prendere ingeraoa

nel metodo curativo del medico
,
pure baderà essenzialmente , che

questo léccia con esattesza la vìsita nelle ore appresso indicate, e

che tratti con umanità gli ammalati.

9. Avrà egli in consegna tutti i supellettili delU Chiesa e per la

celebrazione della S. Messa lo Spedale gli appresterà il bisogaevo*

le ; poiché per mantenimento della Cappella da & M. sono state

assegnate 007 otto Tanno.

10. Sarà espressamente protbitó al detto P. Direttore di volon-

tariamente delegare a diiunque altro al proprio incarico durante qual-

che ora del giorno , o della notte senta il permesso del Depnuto

Amministratore.

11. Terrà egli una delle due chiavi del guardarobba, affidato co^

me sopra all' infermiore farmacista.

la. Finalmente sarà in obbligo di fare rapporto giornaliero di tut-

te le novità successe, e di tulli gì' inconvenienti che potranno acca-

dere nello Spedale al Deputato Amministratore , a cui farà ancor*

conoscere a tempo debito il bisogno dello provviste necessarie.

OBBLIGHI dell' UIF«RMI£R£ EEU610SO

Art, IO. L' Infermiere religioso i** collaborerà con i due iofermìeri

secolari nella somministrazione dei rimedj.

a. Toserà le barbe agli ammalati due volte la settimana. Esegui-

rà i salassi prescritti dal medico, e tuu' altri incarichi annessi al me-

stiere di barbiere.

OBBLIGHI D£L CUaHUEE

Art, II. Il Cuciniere 1" sarà obbligato di preparare la cibaria

• agli ammalati in quella quantità prescritta dal medico , e dal rego-

laineiito, come pure tult' altro che occorrerà per medicatura,

a. Terrà sempre puliti gli oggetti di cucina, ed in caso di hi-
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sogno di accomodo o di rinnovo , ne darà puU ti P. Direttora p«r

INrovocirne T ordine deli* Amministratore.

OraUGHI DELLA. LÀYAlTDiJiL

Art. li. La lavandaja addetta allo stabilimento i° laverà con

lìsci vie quella biancheria che le sarà consegnata dal pratico infer-^

rniere, restando a carico della stessa Io acquisto della cenere, sapo*

ne, come ancora il filo per riattarle.

a» Rappezzerà la biancheria qualora vi sar^^ di bisogno , doven-

do lo stabilimento apprestarvi le pezze corrispondenti.

3. Laverà tutte le fodere dei materassi e cuscini, quando il bi-

sogno lo esigerà, o dal DepuUto Amministratore si ordinerà.

OBBLIGHI DEL GUARDAfORTA

jirt, i3. Sarà egli situato alla porta, ed eseguirà perfettamente

la consegna che le sarà data dal Depntnto Amministratore,

2. Non permetterà di entrare parenti, se non che nelle ore sta-

bilite.

3. Ricercherà i parenti a cui è permesso d! entrare onde non
portino agli ammalati cose da mangiare, e nelT uscire non possano

estrarre il menomo genere di roba dello Spedale.

•

OBBLIGHI de' FACCilUd

^rt» i4* Vi saranno nello stabilimento due o più facchini se-

condo credei il Deputato Amministratore, i quali saranno addetti

alla polizia dello stabilimento, e per is|)azzare le sale, cambiare la

biancherìa agli ammalati, rinnovare la paglia nei paglioni, pulire i

yan immondi, illomioare la sale, portare i giornalieri rapj)orli al-
'

r Amministratore, ed in generale tott* altro che sarà loro ordinalo

dal Deputato Amministratore , e per esso dal Direttore ed Infer-
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.Ah* i5. Ninno ammalato potrà essere ammesso nelF OspecUtier

se HDD sia lebricitante , e non crooico • il febricitantc non debbe

es|ere né rognoso, nè tignoso, o affetto da altre malattie che pos-

tano comunicarsi ad altri per contagio. Debbono essi appartenere

al distretto della Parrocchia delT Altarello di Baida , ed essere po-

veri, e glornatieri*

MODO DI ESEGUIRSI Là RECEZIORB

ArU i6. Ogni ammalato per essere ammesso deve pria prov-

vedersi del certificato del Parroco dell* Altarello di Baida che in-

dichi di appartenere al suo distretto, descrivendone il domicilio, o

che sia povero e giornaliero. Questo certificato sarà presentato al

Deputato Amministratore, da cui se ne ordinerà la recezione sem-

prcccliè il medico troverà la malattìa appartenere all' istituto.

i^T ammettersi de^li ammalati che non a|)[)artcngono ni distretto

della Parrocchia di Baida, sarà oecessario T autorizzaùoae del Go-
verno.

Art, 17. Ricevuto dio sarà X ammalato, sarà presentato all' in-

fermiere, che ha in consegna la biancherìa. Questi lo farà inliora-

menle denudare, e gli darà la camicia dello stabilimento, e gli pre-

parerà il letto fornito di tutto. Se 1' infermo sarà pieno di lurduro,

previo il permesso del Medico
,

gli farà fare un bagno, lo visiterà

esatlarnenle, se avrà inzetti, e nel caso alFcrniativo gli farà tagliare

i capelli ed ungerà di pomata con sabatiglia la testa, ed altri luoghi

ove se ne troveranno, onde tenere lo stabilimeato scevro d'insetti,

ed in perfetta pulitezza.

Art, 18. Sarà permesso ai parenti di visitare gl'infermi una o

due volte al giorno nelle ore , che sarà per assegnare il Deputato

AmminislraLore, e che creilerà più comodo agi' infermi.

Non sarà loro permesso <li portare cosa alcuna da mangiare^ sarà

esjjressamenie |)roibitu alle donne di entrarvi
,

per essere stala di-

chiarala clausura dal cancello dello Spedale iu sopra. Ja
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Art. 19 Sarà vietato «gli. ammalati di ^Uoque grado siaoo di

uscire dallo Spedale durante il tempo in cui si curano le infermi-

ti, dovendo i convalescenti pa«eggiare nelle sale : prevedendo in-

tanto i casi rarissimi di avere qualche ammalato per prescrizione

del medico il bisogno di passeggiare fuori in qualche ora del gior-

no, il P. Direttore De permetterà la passeggiata sino ali' ingresso

dello Spedale.

Non potranno uscire a tal passeggio eoa altri abiti, se non con

quelli dello Spedale*

MAKOTENZIOHE DEL GUARDAROBA

Art. 30. Tutto il mobilio esistente nello stabilimento sarà diviso

in due giiardarohi j nel primo si metterà 1' erfuipaggio per n. venti

ammalati che sarà consegnato all' infermiere guardaroba j nell'altro

si metterà lutto il resto onde in ogni sei mesi cambiarsi 1' equi-

paggio dei venti aniin ilati
,

ra:)pez2arsi se vi sarà di bisogno , e

levarsi quella fuori durata . Questo guardaroba sarà tenuto soito

chiave, che terrà il rjjj)iilalo A nininistratore*, mentre il primo ci tò

quello per la conservazione dell' equipaggio per li venti ammalati,

sarà tenuto sotto rlue chiavi, una da tenersi dal Direttore, e 1' altra

dall' itjfermlere guardaroba. In caso di aumento di ammalati, per

cui non sarà sullicienle il sudello equipaggio consegnato all' infer-

miere, Il P. Direttore ne farà rapporto al Deputato Aniinioistratore

per provederoelo.

MEDICAMENTI

Ari. ai. L' Aroiuatarla dello Spedale granda provvederà diluiti

i medicamenti il regio Spedale di Balda j vi terrà colà una provi-

sta in consegna all' infermiere fjruiacista, ed eseguirà tutte le altre

ricette che gi ornabnenle si rimettono.

Di tutte le ricette che il medico farà, ne terrà V infermiere fiir*

macista un registro, onde potersene in ogni mese fare il coofrooto.
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In ogni mese 1' aromatario dell' Ospedale presenterà la nota de' me-

dicamenti somministrali", e fatto il confronto colle ricetta, ed il re-

gistra del farmacista infermiere, V amministrazione del detto Regio

Spedale pagherà nlla Depiitizirjne dello Spedale grande Io imporlo

in quei prezzi che sarà per stabilire la DepiiUzioae medesima,

seoza che lo Spedale vi abbia del guadagno.

MODO DI AMMINISTRAIIE LA CIBARIA

jirt, 22. Agi' individui infermi si sommltiisireranno gli alimenti

che prescriverà il medico giorno per giorno, avuto riguardo alla ri-

S])etltva maialila.

Queste prescrizioni si divideranno in razione , mezza razione , e

dieta.

La razione intiera sarà composta :

Carne senz'osso once due e mezza di crudo

Pane once sette e mezza

Minestrina oncia una e mezza

Vino quartuccio mezzo.

Mezza razioM

Carne, come sopra , oncia una e quarta una

Pane once tre e quarti tre

Minestrina oncia una e messa

Vino nn quarto di i|uartucclo

Bkia

Faoe OM tre e quarti tre

Minestrina oncia una e messa

Tino un quarto di quartncdo

. Un ooyOy o altro a preserisione del medico
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ha Sem per ftitti

Minestilna oncia uoa io brodo

Uovo UDO, il quale poirà cambianl dal medico ia cado fresco^

o fretti»

Sarà in Ikoollà dal Medico di accrescere, o diminuire la quantità

del vino, e di ordinare per gli ammalati bisognoii la gallina, o altro

elle crederi oeceisarìQ*

8»»IETBBU B CSOVTABILITA.*

^rf. 2$. Vi sarà no Segretario, il «joale fiirà oootemporaneamenle

da Gaanere, vi sarà un Contabile, ed un eopiannmero*

OBaLIGO OEL SEGRBTABIO CASSIEBB .

jirt, a4* ^ Segretario Gaesiere i** terrà in buon ordine la sua

Officina, e tutti i materiali regolarmente divisi, dimodochò sopra qual

ai sia afiare di suo ripartimeoto possa prontamente iaformare il De-

putato Àmmioistratore , di quanto intorno allo stesso è passato, e

di tutti i rìsttllamenti che se ne sono avuti.

a. Terrà un protocollo di tutte le carte, che perverranno con an» •

notarvi a fianco lo sfogo delle stesse, sino al termine deU'afl&re del

quale rispettivamente trattano.

3« Assisterà inoltre il Deputato Amministratore, e la Deputazione

,

filerendo ogni affare cogl' antecedenti , che lo riguardano; rammen-
tando al pnq^ito tanto quegU affari di cui si attende riscontro sia

dal Governo, sia da altri} e formerà tuue .quelle carte che gli sa-

•ranno ordinate.

4. Olire a tutto Fanzidetto dovrà formare un libro di cassa per V in-

. telUgenza del Depalato Amministratore, e per la corrispondente scrit-

tura.
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OBBLIGHI PEI. CONTABILE

-dn» aS. Egli dovrà i** Intemoire nelle Deputazioni , che si*

nooo al bisogno stabilite dall* AmmioistrAtore, essendo suo dovere io-

£>nR8rlo delle circostanze dei bisogni dell'opera, per daru dal mede-

simo le opportune provvidenze.

3. Farà k li^idazione di tutti i conti dell' Amministrazione; for*

merà tutti i borri dei contratti, che debbono stipolarsi \ farà tutti

i pezzioi d' Introito, ed esito per tutti i rami.

3* AI principio del governo di un nuovo Deputato, darà un* esatta

relazione di tutto il debito e credito annuale del patrimonio , di

unita ai rispettivi attrassi.

4> Formerà la scrittura del libro maggiore, attivo e passivo con gli

analoghi piani preventivi, conti generali, e Inlancio, compresa la ve-

stitura; come ancora eseguirà tutti i conti nominativi siano attivi

che passivi , ed i piani di spesato , che occorreranno farsi in ser-

vizio dairAmministrazione che saranno richiesti dall' Amministratore.

5* Formerà il giornale pel libro maggiore secondo il sistema stati-

tisiico, che si trova stabilito nella generale Amministrazione delb

Spedale grande, presentandone all' Amministratore il bilancio mensile*

6. Es^uirà il giornale di consumo, ed il libro corrispondente tanto

per genere di cibaria, che di mobilio, e magazzini; liquidando in

ciascun mese tutti i conti di cui è incaricato , e presentandone i

risultati all' Amministratore.

7* Dovrà finalmenleconservare tutta lascrittara delfopera con quella

gelosia che si conviene, tenendo le carte disposte in maniera , e con

le corrispondenti giuliane, quali è sempre obbligato di fare In caio

di mancanza, possa che sul momento dar conto all'Amministra-

tore, di ogni aflkre in tutta la sua estsnzipne.

i3
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Un Contabile

Un Sopnuntimero • • . . .
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Pian0 Ibminotioo ìftfjli: 3tapkjjjali

HOMI E COGNOMI, BD iMPlBfiO CBB OOCIIPAIK»

Medico coosalente— Dr. D. Giovanoi BeveUc^ua- . • •

Medico fisico oidiDftrìo— Dr. D. Glovanoi Martoglio

.

Medico chirurgo— Dr. D. Salvatore Lo Coscio

Due Infermieri rìmedianti ad elezione dell*Amministratore

Due Faccbioi ad eiezione come sopra» • > :

Segretario Cassiere— D. Giuseppe Spadafora

GootalMle— O. Antonio Baldi

Un Sopranumero a scelta dell' AmmÌDÌstraU>re

Una Lavandaja* •

ALTEE SPESE

Elemonna di nna messa giornaliere* •

Mantenimento della Cappella

Sono 007 trentatre, tari dodici, e gr. dieci» . .
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